
 

 

6. La missione è il DNA della Chiesa 
La Chiesa è costituita “dalla” missione e “nella” mis-

sione. Missione non è proselitismo, ma gioiosa ed 

esplicita testimonianza del Vangelo e della propria 

personale appartenenza a Gesù e alla Chiesa, là do-

ve la Sposa di Cristo è chiamata a vivere. I nostri e-

sempi sono Maria di Nazareth che, nella Visitazione, 

ha “portato” Gesù alla cugina Elisabetta e gli Apo-

stoli che sono partiti e hanno predicato con la paro-

la e la coerenza della vita fino ai martirio, recando la 

luce della verità nella carità e, battezzando, hanno 

fatte discepole le genti. 

In proposito, la Lettera a Diogneto - documento dei 

primi secoli - risulta attualissima e mantiene la sua 

genuina freschezza; sono pagine che dobbiamo leg-

gere e meditare di più, personalmente e comunita-

riamente. Questo scritto, vero gioiello dell’antichità 

cristiana, è un vertice fra le testimonianze dei primi 

secoli e - ne sono certo - aiuterà a far crescere la spi-

ritualità dei Cenacoli; non è facile trovare uno scritto 

che dica, meglio di questo, quanto vi leggiamo. 

Propongo qui un passo particolarmente significati-

vo in cui si parla dei cristiani che, con fedeltà e senza 

timori, vivono il Mistero della loro appartenenza a 

Cristo e alla Chiesa in un mondo che non si presenta 

solo come indifferente al Vangelo ma ad esso ostile. 

«Vivono nella loro patria, ma come forestieri; parteci-

pano a tutto come cittadini e da tutto sono distaccati 

come stranieri. Ogni patria straniera è patria loro, e 

ogni patria è straniera. Si sposano come tutti e gene-

rano figli, ma non gettano i neonati. Mettono in co-

mune la mensa, ma non il letto. Sono nella carne, ma 

non vivono secondo la carne. Dimorano nella terra, 

ma hanno la loro cittadinanza nel cielo. Obbediscono 

alle leggi stabilite, e con la loro vita superano le leggi. 

Amano tutti, e da tutti vengono perseguitati. Non 

sono conosciuti e vengono condannati. Sono uccisi e 

riprendono a vivere. Sono poveri, e fanno ricchi molti; 

mancano di tutto, e di tutto abbondano. Sono di-

sprezzati, e nei disprezzi hanno gloria. Sono oltraggia-

ti e proclamati giusti». 

La fede si trasmette vivendola senza timidezze e 

complessi d’inferiorità, con atteggiamento sereno e 

cordiale; la fede si diffonde per propagazione o - se 

preferiamo - per irradiazione, nello stesso modo in 

cui si comunica il bene. Sì, nello stesso identico mo-

do, si trasmette il Vangelo.       (continua) 
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FESTA DEI LUSTRI DI MATRIMONIO 
Avvisiamo fin d’ora tutti gli sposi che nel corso dell’anno 2017 ricordano uno (cinque 

anni) o più lustri di matrimonio, che sono invitati a partecipare domenica 22 ottobre 

alla S. Messa delle ore 11.00. 

Gli sposi durante la celebrazione rinnoveranno le promesse del matrimonio e, dopo la liturgia, si incontre-

ranno in sala del patronato per un  momento di festa.. 

Per motivi organizzativi chiediamo alle coppie, che desiderano partecipare a questo momento di festa, di 

dare la loro adesione alla segreteria della parrocchia. 

 



 

RESOCONTO DEL CONSIGLIO PASTORALE 
PARROCCHIALE DEL 21 SETTEMBRE 2017 

 

Avvio dell’Anno Pastorale 2017/2018 
Il Parroco ha condiviso con il Consiglio le indicazioni dio-
cesane per il nuovo Anno Pastorale, incentrato sui primi 
passi della Visita Pastorale del Patriarca Francesco, che si 
aprirà ufficialmente con una Santa Messa nella Chiesa del 
Sacro Cuore a Mestre domenica 15 ottobre alle ore 
15.00, a cui tutta la Comunità diocesana è invitata a par-
tecipare. Da gennaio 2018, poi, inizierà la Visita vera e 
propria, che non sarà più rivolta alle singole parrocchie, 
ma alle nascenti Collaborazioni Pastorali. La Visita pasto-
rale è evento di grazia, un’occasione per ricentrare la no-
stra vita cristiana su Gesù, affinché ogni comunità torni a 
gustare il Vangelo e a testimoniarlo. È momento privile-
giato in cui il Vescovo diocesano si rapporta alla sua Chie-
sa e incontra il popolo di Dio, in tutte le  sue componenti, 
là dove esso quotidianamente vive, rendendosi presente 
come fondamento visibile dell’unità della Chiesa. Il Vesco-
vo desidera in primo luogo consolare, incoraggiare e, nel 
caso, rianimare e orientare: tutto verrà considerato con 
magnanimità e prudenza per comprendere cosa sia da 
incoraggiare e rafforzare oppure da correggere e ripensa-
re, con particolare attenzione alla pastorale ordinaria e 
indicando le scelte prioritarie. Vero protagonista di tutto 
è lo Spirito Santo, che sempre si serve della nostra libertà. 
Sarà, inoltre, cura del Vescovo, con l’aiuto dei collabora-
tori e della stessa comunità visitata, valutare le strutture 
e gli strumenti a servizio della pastorale, in vista anche di 
una opportuna perequazione dei beni tra le comunità, in 
modo che non ci siano quelle che vivono nell’abbondanza 
e quelle che soffrono per mancanza del necessario. Una 
maggiore consapevolezza di fede ci domanda anche di 
ripensare le strutture di cui la pastorale ha bisogno e si 
serve. Le strutture aiutano a vivere e far vivere l’Evento 
cristiano, ossia la Parola di Dio (predicazione e catechesi), 
l’Eucaristia (celebrazione e adorazione) e la Carità (opere 
di misericordia spirituali e corporali). Esse vanno conser-
vate e, se è il caso, potenziate o, comunque, sempre 
“rimodulate”. La prossima Visita sarà così anche 
l’occasione per riflettere e maturare una comune linea 
diocesana, in modo che si riequilibrino i rapporti fra le 
parrocchie e le nascenti Collaborazioni pastorali. 
Come noto, la nostra Parrocchia è chiamata a collaborare 
con la Parrocchia di Santa Rita, con la quale esistono già 
legami personali di reciproca conoscenza ed amicizia da 
valorizzare; nei prossimi mesi dovrà emergere soprattut-
to il “Cenacolo”, cioè il gruppo di laici che si mette a servi-
zio della collaborazione pastorale a supporto dei sacerdo-
ti. Nel corso dell'anno pastorale, saranno innanzitutto 
riproposte le iniziative comunitarie già vissute dalle due 
parrocchie lo scorso anno (Settimana della Parola, Cele-
brazioni penitenziali, Feste patronali), in attesa di poterne 
gradualmente individuare e attuare anche altre. 

Per quanto riguarda più specificamente la nostra Parroc-
chia, il Parroco ha indicato come prioritario per tutti i 
Gruppi un cammino di  crescita verso una maggiore sensi-
bilità spirituale, in modo che tutti, a cominciare da chi 
collabora alla vita comunitaria, cerchino di vivere un più 
intenso rapporto personale con il Signore e curino mag-
giormente la preghiera personale; se manca un contatto 
vitale continuo con il Signore, la vita di fede e la Comunità 
rischiano di sfaldarsi un po' alla volta. Resta sostanzial-
mente confermato il cammino dello scorso anno: 
 la Catechesi dei fanciulli e ragazzi fissata alla dome-

nica, a partire dalla S. Messa delle ore 9.30, con le varie 
tappe ed incontri anche con i genitori. Si è notato che 
molti ragazzi la domenica mattina sono impegnati an-
che in attività sportive di vario genere, ma la concomi-
tanza con altri impegni ci sarebbe anche in tutti gli altri 
giorni della settimana. Sostanzialmente, partecipare 
fedelmente alla catechesi è una questione di coerenza 
con le scelte fatte e di serietà personale. Il Gruppo Cate-
chisti è sempre alla ricerca di persone volonterose … 

 le attività dei Gruppi Giovani e Giovanissimi, con 
l’Adorazione Eucaristica e la cena mensile, oltre agli 
incontri formativi e i vari servizi; 

 l’incontro settimanale ricreativo per gli anziani; 
 le attività dei Gruppi di Ascolto, del Gruppo Liturgi-

co, della Fraternità Ecumenica, la Catechesi degli Adulti. 
Per quanto riguarda il Gruppo NOI, si sta organizzando 
per sabato 11 novembre un incontro con un sacerdote 
missionario, che darà la sua testimonianza in merito alla 
reale situazione dei campi profughi in Libia. Si cercherà di 
intensificare (compatibilmente con la disponibilità delle 
forze in campo) il numero degli appuntamenti conviviali 
nel corso dell'anno, rivolgendone qualcuno anche alle 
famiglie. Per quanto riguarda, infine, il Grande Presepio, 
si cercherà di poterlo allestire in una collocazione più visi-
bile; servono comunque nuove forze al gruppo di artisti 
che lo realizza, chiunque voglia offrirsi sarà bene accetto.  
Varie ed eventuali 
 Stanno diventando urgenti i lavori di restauro 

dell'organo, sia nelle parti lignee gravemente intaccate 
dai tarli che in quelle meccaniche ormai usurate dal 
tempo e dall'utilizzo; si stanno cercando contributi e 
finanziamenti, essendo la cifra necessaria abbastanza 
impegnativa, ma - al momento - con scarso esito. 

 In vista di un parziale rinnovamento del Consiglio 
Pastorale Parrocchiale, sono state individuate alcune 
persone a cui proporre la collaborazione con gli attuali 
componenti e la partecipazione alle riunioni.  

 

PELLEGRINAGGI CON IL PATRIARCA 
 

I nizieranno nel mese di ottobre i pellegrinaggi mariani 
guidati dal Patriarca Francesco una volta al mese (in 

genere il primo sabato, con ritrovo alle ore 7.30). 
Sabato 7 ottobre il primo pellegrinaggio si svolgerà a Ve-
nezia Dorsoduro, dalla chiesa dei Gesuati alla Salute. 

L’ADORAZIONE EUCARISTICA 
Venerdì 6 ottobre, primo venerdì del mese, si terrà 

l’adorazione eucaristica alle ore 17.30 per tutta la comunità. 

GRUPPO CATECHISTI 
Giovedì 5 ottobre alle ore 19.00 

incontro dei catechisti. 


